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A tutti gli Enti 
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L’antidoto della Pasqua:
La comunità apostolica

A tutti gli Enti aderenti alla Fondazione
(Consigli, soci, collaboratori, volontari e dipendenti)

CON PREGHIERA DI DIFFONDERE

Di questi tempi, con molti enti aderenti alla nostra Fondazione, abbiamo continuato la nostra 
riflessione sull’essere schiacciati nel presente, fra un passato oscuro dominato dal Covid e un 
futuro perturbato da conflitti e precarietà dell’ambiente, ipotizzando qualche via d’uscita, per 
non restare chiusi nelle nostre bolle.

 

Abbiamo individuato due possibili antidoti. Il primo è quello di considerarci storie (personali e 
di gruppo), con radici importanti, percorsi ricchi ed esperienze stracariche di senso; il secondo 
è quello del non essere soli nel percorso ma collegati ad altri con alleanze diverse.

 

La Pasqua si radica sull’esperienza di Maria di Magdala, peccatrice pubblica, che si reca al 
sepolcro, il mattino del terzo giorno, e trova il sepolcro vuoto. Esso non è già prova della 
resurrezione ma mostra che cosa è la resurrezione, Gesù ha vinto la morte.

 

Era ancora buio e Maria intuendo qualcosa, immediatamente corre a chiamare Pietro e 
Giovanni, cercando in loro alleati di fronte alla sfida della pietra sradicata dal sepolcro. Tutti 
sono sconcertati dall’assenza: Giovanni vede e crede, e con Pietro ritorna a casa. Maria invece 



piange e nel suo pianto vede Gesù che la chiama per nome. Dopo di che corre nuovamente dai 
discepoli per confermare quello che avevano vissuto.

 

È questo passare nella sfida della morte che crea il gruppo, la prima comunità apostolica.

La tentazione che tutti proviamo di fronte ad un orizzonte, locale e mondiale, che appare 
sempre più turbolento e minaccioso, è di rinchiuderci in noi stessi, schiacciati nel presente, con 
una speranza sempre più flebile. Ma la tomba vuota è situata proprio al centro di questo 
orizzonte, il risorto non modifica il quotidiano ma ci invita ad attraversarlo, consapevoli della 
nostra storia, mettendoci insieme, facendo corpo, comunità. La resurrezione non è la fine della 
sofferenza ingiusta che ci scandalizza, ma la chiave per attraversarla, rimboccandoci le maniche 
facendo la nostra parte, riconoscendo la ricchezza della nostra storia dove il Signore ha agito (e 
lo riconosciamo a posteriori); ma poi alleandoci con gli altri, diventando comunità non 
composta da pecore disorientate e indecise, ma curate e rinvigorite dal pastore che le invita a 
seguirlo e a fare come lui, cioè a dare la vita e non a tenersela, a uscire con coraggio e col 
gregge dal recinto alla ricerca di nuovi pascoli.

 

Questa è stata la sfida che la prima comunità composta dagli apostoli, dunque apostolica, ha 
accettato, uscendo dal recinto del cenacolo e affrontando il mondo intero portando 
l’esperienza del risorto negli angoli più bui dell’umanità.

Questa la sfida della nostra Pasqua, uscire dai recinti e insieme, con un pastore buono che ci 
indica la strada.

 

In allegato trovate il programma per la settimana santa e una proposta per il martedì mattino.

 

Cari auguri a tutti per una settimana santa vissuta nel quotidiano e per una Pasqua piena dello 
spirito del Risorto,

p. Alberto ed il Consiglio della Fondazione
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